
 
 

 
 
 
 
 
 
               

 
  
                                                                                                                                       

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 

 

In memoria di VILMA BELLOMO 
Se la cara Vilma potesse parlarci, ci direbbe della sua felicità nell’incontro  
con Dio-Padre… Dopo mesi di sofferenze, di dolori e di croci, pur avendo  
avuto l’affetto, la tenerezza e l’assistenza dei suoi Familiari, ora ci direbbe: “Fi-
nalmente sono nella pace, godo della luce di Dio, vivo nella  
pienezza della vita, sono felice per tutto ciò che Dio mi concede… 
questo è il traguardo a cui aspiravo con fede profonda, senza  
dimenticare le persone care e coloro che mi vogliono bene.” 
Cara Vilma e cari Familiari, mi sgorga spontaneo dal cuore un “GRAZIE”, 
poichè siete riusciti per ben due volte a riempire la nostra chiesa e parte  
della piazza sia per il Rosario sia per la santa Messa di suffragio, attirando  
tantissime persone adulte e anche molti giovani. 
Pace e Gioia e Salute a tutti! 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  

Nei giorni feriali ore 17,00 S. ROSARIO e ore 17,30 S. MESSA 
 

 Lunedì       28/02 - Per CORA’ TERESA, ETTORE e DEF.ti FAM. 

Martedì        1/03 - Alla BEATA VERGINE o. Persona devota 

Mercoledì     2/03  
ore 19,00 

Primo giorno di QUARESIMA 
BENEDIZIONE e IMPOSIZIONE delle CENERI 
S. MESSA per la COMUNITA’ 
-Per BRAO ENNIO o. FAM.ri 

Giovedì         3/03 - Per DEF.ti FAM. PASQUINI 

 Venerdì        4/03 
- Per FLUMIAN BRUNO 
  ore 20,00 VIA CRUCIS 

 Sabato         5/03 
 ore 18,30 

- Per BELLOMO ALBINO 
- Per le ANIME DIMENTICATE del PURGATORIO 

 Domenica   6/03 
 ore 11,00 
 

- Per la COMUNITA’ 
- Per DEFUNTI FAM. CORA’ e GALANTI 
- Per DEFUNTI FAM. FANTIN 

CELEBRAZIONI A BARCO  
 

 Mercoledì       2/03 
 ore 18,00 

Primo giorno di QUARESIMA 
BENEDIZIONE e IMPOSIZIONE delle CENERI 
S. MESSA per la COMUNITA’ 
-Per DEF.ti PROSDOCIMO GIUSEPPE, ELENA  
                e ALBERTINA 

 

Domenica     6/03 
ore 9,30 
 

- Per la COMUNITA’ 
- Ann. PITTON MARIA e MORETTI GIOVANNI 
- Per DEF.ti MARIA e ERMINIO MOSCHETTA 
- Per MORES GIUSEPPE,CARLOTTA e GIUSEPPINA 
- Per PROSDOCIMO SECONDO, ALBINO e           

 

 

Domenica 27 febbraio 2022 

Padre STEVEN  
cell: 3467664102  fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it 

    
 

Ogni vero discepolo dice:  
Tu Signore  

hai parole di vita eterna 
 
  Con parole rudi, certamente  
per far penetrare meglio il suo  
insegnamento nei nostri cuori  
duri, Gesù ricorda una delle  
componenti fondamentali della vita cristiana: essere discepoli.  
  Chi vuole condurre da solo la propria vita è un cieco che  
conduce un cieco; il buon frutto si trova su di un albero solido,  
e si è sempre cattivi giudici di se stessi se qualcuno non ci aiuta. 
   Il maestro è Gesù, e noi siamo i suoi discepoli, cioè coloro che  
si lasciano istruire da lui, che riconoscono la sua autorità  
sovrana e si fidano delle sue parole. Ma beato colui che, sulla 
terra, ha saputo scoprire i portavoce di questa autorità, i maestri 
che non sono di ostacolo all’unico maestro, ma che attualizzano,  
concretizzano la sua parola, le sue esigenze, ma anche il suo 
amore attento. Vi sono i maestri secondo l’istituzione, quelli che 



NOTIZIARIO  
 
 

COME VIVERE DA CRISTIANI LA QUARESIMA 
 

Prima cosa: Cominciare bene    
 

2 marzo, MERCOLEDI’ DELLE CENERI.  È l’inizio di un tempo di grazia, 
di conversione, per prepararci a celebrare nella gioia e nella vita quotidiana 
la Pasqua di morte e risurrezione di Gesù (che è anche la nostra morte e 
risurrezione in Gesù: il battesimo).   
Se non viviamo le nostre giornate illuminati dalla Pasqua significa che 
stiamo vivendo per le cose di questo mondo, che non ci daranno mai la 
pienezza di vita.  L’inizio della quaresima è una cosa seria e non va 
banalizzato, come fosse un giorno come tutti gli altri, in questo giorno 
partiamo insieme come chiesa e seguiamo Gesù nel deserto: luogo 
dell’essenziale e del silenzio.   
Per vivere bene questo giorno siamo tutti chiamati al  

 DIGIUNO e all’ASTINENZA 
Il Digiuno, è un mezzo efficace per aprire il nostro cuore verso il prossimo 
nel bisogno.  Così, mentre sentiamo la sofferenza di un po’ di fame 
entriamo in comunione con quelli che soffrono così ogni giorno.  Non 
digiunare quando si potrebbe è un grande segno che l’egoismo regna nel 
mio cuore e non lo Spirito di Gesù.  Non è questo il giorno di andare fuori a 
mangiare al ristorante o trovarsi insieme con amici a tavola (ne avete 363 
giorni in un anno per fare questo… 363 perché c’è il digiuno anche del 
Venerdì Santo).  Non riesco a non soddisfare i miei istinti/impulsi due volte 
in un anno? Ho un problema…e non piccolo.  
Astinenza dalla carne (e cibi prelibati) come segno di comunione fra 
noi battezzati nella chiesa cattolica: è un piccolo segno che viviamo 
insieme, che unisce tutti i cattolici del mondo. Una volta si faceva ogni 
venerdì, ora la chiesa ci chiede di astenere dalla carne solo il mercoledì 
delle ceneri e i venerdì di quaresima. Non badare questa usanza nella 
chiesa, dire che non è importante, è pensare che io posso fare da solo, non 
ho bisogno degli altri…mi esclude dalla comunione e questo mi fa male. 

 CELEBRARE INSIEME, VIVENDO IL RITO DELLE CENERI 
Devo andare a messa in questo giorno? No, non DEVI venire ma perché 
non vieni? La S. Messa è fonte e culmine della Vita Nuova ricevuta nel 
battesimo, è lì dove attingiamo la forza per vivere in questo mondo come 
un segno di speranza.  Prima di partire per una lunga camminata si mangia 
bene per aver la forza di arrivare alla méta.  Ho altro da fare? Cosa può 
essere più importante che indirizzare il nostro vivere quotidiano alla verità?! 
“Ricordati, uomo, che polvere tu sei e in polvere ritornerai”, “Convertitevi e 
credete al Vangelo”. No, non DEVI venire… 

(Imposizione delle ceneri in tempo di pandemia: Pronunciata la 
preghiera di benedizione delle ceneri e dopo averle asperse con l’acqua 
benedetta, senza nulla dire, il sacerdote, rivolto ai presenti, dice una volta 
sola per tutti la formula come nel Messale Romano: «Convertitevi e credete 
al Vangelo», oppure: «Ricordati, uomo, che polvere tu sei e in polvere 
ritornerai».  Quindi il sacerdote asterge le mani e indossa la mascherina a 
protezione di naso e bocca, poi impone le ceneri a quanti si avvicinano a lui 
o, se opportuno, egli stesso si avvicina a quanti stanno in piedi al loro 
posto. Il sacerdote prende le ceneri e le lascia cadere sul capo di ciascuno, 
senza dire nulla.) 

 VIVERE INSIEME COME FAMIGLIA QUALCHE SEGNO/OPERA  
DI CONVERSIONE (cambiamento di mentalità):  
-possiamo non fare certe spese per noi stessi in questi giorni e mettere da 
parte quei soldi per aiutare una persona o persone bisognose; 
-troviamo del tempo per ascoltare/leggere la Parola di Dio (nel silenzio del 
deserto si ascolta nostro Dio che ci parla); 
-preghiamo un po’ insieme: al mattino quando ci svegliamo, ai pasti o alla 
sera prima di andare a dormire;  
-partecipare come famiglia alla Via Crucis (per non dimenticare quanto 
Gesù ha fatto per noi per salvarci dai nostri peccati, perché ci ama); 
-cerchiamo di portare un sorriso al lavoro, di offrire parole di 
incoraggiamento o di conforto, di interessarci degli altri e dei loro bisogni. 

 CONFESSARSI: non aspettate il Sabato Santo.  Venite nei sabati di 
quaresima per lasciarvi toccare dalla misericordia di Dio (non ascoltate la 
voce maligna che vi dice che non avete bisogno o che non serve). 
 

Chi inizia bene, finisce bene. Buona Quaresima a tutti voi! 
 
VENERDÌ 4 MARZO: Via Crucis in chiesa a Pravisdomini alle ore 20.00 
 

SABATO 5 MARZO: Confessioni a Pravisdomini dalle ore 16.00 alle 18.00 
 
CAMPANE A FESTA A FRATTINA E A PRAVISDOMINI 
 

Nel progetto di Dio una nuova VITA è generata, nata una famiglia: è per 
tutti un grande DONO e una benedizione di Dio; beata la famiglia aperta 
alla VITA. ”Sei tu, Signore, che mi hai tratto dal grembo e mi hai 
fatto riposare sul petto di mia madre, vicino al suo cuore”! E’ questo 
l’annuncio di MANUELE SANTIN, figlio di MAURIZIO e di MARZIA 
FAVRETTO, abitano in via Piave (ai confini tra Pravisdomini e Frattina). 
PADRE NOSTRO ti ringraziamo con immensa gioia e custodiremo con tanto 
amore questa creatura tua e nostra… e nel suo volto vedremo la presenza 
di Gesù “amante della nostra vita”. (Mamma e papà) 
Felicitazioni dalle nostre comunità. 


